
L
a gente ha ricominciato a
fermarmi per strada, chie-
dendomi di tornare
all’impegno politico. E io
non mi sottraggo. Ma se

il Viminale non decide nei prossimi
sei – sette giorni che cosa dev’essere
di Casal di Principe, c’è il rischio con-
creto che questa grande ventata di
partecipazione democratica venga
frustrata da un commissariamento
lungo che non servirebbe a nessu-
no». Renato Natale, ex sindaco co-
munista, commissario del locale cir-
colo del Pd, parla precipitosamente,
tradendo un po’ d’ansia. Ed è un sen-
timento perfettamente comprensibi-
le: il tempo stringe, la Corleone di
Campania ha una fretta tremenda
di scrollarsi di dosso un ventennio
nero come la pece, ma senza l’indi-
zione dei comizi elettorali anche le
migliori intenzioni sono destinate a
diventare velleità. E di velleità, da
queste parti, è lastricata la strada
per l’inferno. Perché un conto è orga-
nizzare la resistenza, tutt’altro sa-
rebbe svoltare subito: ulteriori ritar-
di favorirebbero solo la ricomposi-
zione di quel tessuto politico – crimi-
nale uscito devastato dalle ultime
iniziative della magistratura inqui-
rente.

Ricapitoliamo. Il consiglio comu-
nale di Casal di Principe è decaduto
lo scorso mese di ottobre per contra-
sti interni alla maggioranza, poi fal-
cidiata da una raffica di arresti
nell’ambito dell’operazione dell’an-
timafia napoletana «Il Principe e la
(scheda) ballerina«, che oltre a cau-
sare nuovi guai (e la seconda richie-
sta di custodia cautelare) all’ex sot-
tosegretario Nicola Cosentino, ha
portato alla luce gl’ingegnosi mar-
chingegni grazie ai quali i Casalesi
determinarono il risultato delle ulti-
me amministrative. Centinaia di
schede votate sempre dallo stesso

elettore designato dai clan, decine
di portatori di handicap scippati del
diritto di voto, una serie impressio-
nante di brogli e di violenze, fisiche
e morali, perpetrate dentro e fuori i
seggi. «Un furto di democrazia»: co-
sì si espresse il coordinatore della
procura antimafia, Federico Cafiero
de Raho. C’era da sperare che, sco-
perto il furto, lo Stato si preoccupas-
se di una veloce restituzione del mal-
tolto. Che mettesse, cioè, in condi-
zione i cittadini di Casale di concor-
rere «al ripristino dell’agibilità de-
mocratica», come dice ora con effi-
cace sintesi Renato Natale.

E invece? «Invece - racconta l’ex
sindaco 62enne - al Comune risulta-

no insediate ad oggi tre commis-
sioni. Quella ordinaria, la commis-
sione per il dissesto finanziario, e
la commissione d’accesso, inviata
per verificare il reale livello di in-
filtrazioni criminali». Un eccesso
di burocrazia che rischia di stroz-
zare la partecipazione democrati-
ca: «Perché il momento è adesso -
sottolinea Natale. - La gente non
ha più paura di schierarsi, e mi
chiede di fare qualcosa. Io ci sto.
Ma se non ci fanno votare subito,
questa fiammella può estinguer-
si».

Natale, hanno raccontato i
pentiti in aula al processo «Sparta-
cus», doveva morire in un inciden-
te simulato. Così aveva deciso la
Cupola casalese, i clan Schiavone
e Bidognetti. Ancora a giugno
dell’anno scorso, il sindaco costret-
to alle dimissioni dal clima di vio-
lenza e intimidazioni che, il 19
marzo di 20 anni fa, sfociò nell’as-
sassinio in chiesa di don Peppino
Diana, ha trovato una lettera infila-
ta sotto la porta di casa: «Noi non
siamo ancora morti, smettila di fa-
re esposti altrimenti ti ammazzia-
mo. Ricordati che hai moglie e fi-
gli».

Messaggio più che eloquente,
scritto sul retro di un foglio di car-
ta intestata del Comune. Poche set-
timane prima, questo medico che
cura gratis gli immigrati extraco-
munitari attraverso l’associazione
«Jerry Masslo», aveva litigato con
alcuni amministratori nei corridoi
del Comune sui ritardi con cui pro-
cedevano i lavori di ristrutturazio-
ne della centralissima piazza Mer-
cato. Incurante delle minacce, Na-
tale è tornato a fare politica attiva.
Il segretario regionale del suo par-
tito, Enzo Amendola, gli ha dato
«carta bianca».

Sel e IdV si sono accodati subi-
to. E intorno a lui il consenso è su-
bito cresciuto. Lo hanno chiamato
anche esponenti di Fli, e perfino
qualche espressione del centrode-
stra che ha rotto con il cosentini-
smo dominante, la cappa di piom-
bo calata su Casale negli ultimi an-
ni. «L’idea è quella di presentare
una lista civica aperta all’apporto
dei partiti, comprendente tutte le
componenti sane della società civi-
le». L’altra sera, al ristorante «Nuo-
va cucina organizzata», sorto in un
immobile confiscato a Sandokan,
Natale ha fatto un primo appello.
C’erano i rappresentanti dei partiti
del centrosinistra, e tutte le asso-
ciazioni antimafia operanti sul ter-
ritorio. «Come primo appuntamen-
to è andato più che bene. A questo
punto, devono solo ridare la paro-
la agli elettori». Prima che sia trop-
po tardi. ❖

reggino alla cultura Walter Curato-
la. «Dal mio sopralluogo–ha dichiara-
to a una tv– anche da ingegnere, ri-
sulta che abbia ceduto una parte del
parquet di gioco (la struttura è il cam-
po ufficiale della Viola basket), men-
tre l’altra metà campo non ha segni
di cedimento. Ma, realizzare questi
allestimenti mastodontici e rigidi, è
come poggiare una tavola di legno
su sei stuzzicadenti. Il parquet avrà
ceduto solo per lo schianto, quando
le è venuta addosso la struttura». E
dall’ufficio stampa comunale ricor-
dano: «In base alla legge 21 del 2008
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro,
le responsabilità per venti simili, so-
no tutte in capo a chi organizza gli
allestimenti». I nervi erano già del
tutto saltati in diretta al sindaco De-
mi Arena alla domanda di un giorna-
lista di una tv satellitare, che si era
informato se fosse vero che nel palaz-
zetto aveva piovuto dentro dal tetto
per tre mesi.

Come a insinuare l’idea di una
struttura fatiscente che non andava
autorizzata ad accogliere concerti
con 7mila biglietti già venduti , ma
dall’ufficio del sindaco si difendono
ricordando come in ottobre qui si sia-
no tenuti gli Europei di Pattinaggio.
«su richiesta della federazione italia-
na, abbiamo ristrutturato il Pala-
sport secondo i standard indicati».❖
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Partecipazione

Nel cuore di Gomorra
torna in campo
il sindaco-legalità
Renato Natale si dimise dopo l’assassinio di don Peppino Diana
Oggi, a 62 anni, è pronto a ricandidarsi a Casal di Principe
«C’è voglia di agibilità democratica. Ma bisogna votare subito»

«Il Viminale non lasci
svanire la grande
ventata democratica»

Un incidente
La cupola casale
aveva più volte
deciso di colpirlo

La storia

CASAL DI PRINCIPE

Renato Natale

Bertolaso,
nuova
indagine

Ancora guai giudiziari legati al terremoto de l’Aquila per l’ex capo della Protezione
civile, GuidoBertolaso: è indagato, conaltre quattropersone, per abusod’ufficio nell’ambito
di una inchiesta sull’appalto dei bagni chimici, intesa come fornita e smaltimento, installati
nelle tendopoli montate dopo il terremoto del 6 aprile 2009. Un appalto di circa 34 milioni.
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